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AMARE LA VITA
(1 Pietro 3:8-17)

v. 8 Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericordiosi e umili; 9 non rendete male per male, od oltraggio per oltraggio, ma, al contrario, benedite; poiché a questo siete stati chiamati affinché ereditiate la benedizione. 10 Infatti: «Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra dal dire il falso; 11 fugga il male e faccia il bene; cerchi la pace e la persegua; 12 perché gli occhi del Signore sono sui giusti e i suoi orecchi sono attenti alle loro preghiere; ma la faccia del Signore è contro quelli che fanno il male». 13 Chi vi farà del male, se siete zelanti nel bene? 14 Se poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomenti la paura che incutono e non vi agitate; 15 ma glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori. Siate sempre pronti a render conto della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono spiegazioni. 16 Ma fatelo con mansuetudine e rispetto, e avendo la coscienza pulita; affinché quando sparlano di voi, rimangano svergognati quelli che calunniano la vostra buona condotta in Cristo. 17 Infatti è meglio che soffriate per aver fatto il bene, se tale è la volontà di Dio, che per aver fatto il male.
· Amare la vita e vedere "buoni giorni", quelli prossimi e quelli più lontani ed eterni, sono realtà che si ottengono trattenendosi da ogni male, immoralità, falsa dottrina, disubbidienza, dal vivere senza Cristo, senza ravvedimento, senza conversione, con comportamento errato, da ogni maldicenza, malvagità e realtà negativa. Non c'è più pace, non vi è più serenità, non è più una vita normale, dove si lavora, si rientra a casa, si mangia, si parla, si esce per divertirsi. Questo è solo un esempio di come un gesto irresponsabile può procurare danni enormi alla vita presente e futura.

LA REGOLA DI DIO, IN TRE VERSETTI (1 Pietro 3:8-11), DICE CHE PER VEDERE "BUONI GIORNI", VICINI E LONTANI, È NECESSARIO OSSERVARE E TENERE PRESENTI DETERMINATE CONDIZIONI:
1) Essere concordi (v.8)
· La concordia indica essere d'accordo, conformi nei voleri e nelle intenzioni; essere in armonia. Osserviamo come si può essere concordi:

· avere un medesimo sentimento; non lasciarsi attirare dalle cose grandi, bensì dalle umili; non stimarsi savi da sé stessi (Romani 12:16); glorificare Dio essendo di un solo animo e con il medesimo linguaggio, quello divino (Romani 15:6); condursi in modo degno del Vangelo di Cristo, per essere fermi e stabili in un medesimo spirito, combattendo per la fede, non temendo gli avversari (Filippesi 1:27).
Nota: concordano due persone che nella vita hanno gusti differenti, intenti diversi, ideali opposti? No! Così è nella vita spirituale: concordano due Cristiani che dicono cose opposte? Esempio: uno dice che la Chiesa è salvata anche se non è pura in dottrina; e l'altro dice che la sola Chiesa salvata sarà quella che dottrinalmente avrà fatto tutti gli sforzi possibili per la fedeltà a Dio! Come si può pensare di amare la vita non essendo concordi con Dio, in primis, che chiede una Chiesa pura, immacolata, senza macchia, ruga o cosa simile? Si è concordi in tal caso? Si può essere concordi con i fratelli per i quali tutto va bene, basta credere in Dio e frequentare la chiesa? La risposta è da Dio, basta leggere (Efesini 5:27).

2) Avere amor fraterno (8).

· L'amor fraterno è il sentimento che lega due figli nati nella stessa famiglia, sottoposti alle stesse norme di vita. Come si dimostra l'amor fraterno? Non a chiacchiere, bensì a fatti mediante la Verità:
· L'amor fraterno è un comandamento esplicito lasciato da Cristo; non attuarlo significa rifiutare la sua autorità (Giovanni 13:34).

· Amare il fratello, il prossimo, significa adempiere la Legge; infatti il non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non concupire e qualsiasi altro comandamento significano amare il prossimo: questo è l'adempimento della Legge (Romani 13:10).

· l'amore per gli altri si dimostra quando c'è l'incitamento a fare le opere buone, a lavorare; una di queste opere messe in primo piano è il non abbandonare la comune adunanza! Che c'entra la comune adunanza, direte, con l'amor fraterno? Semplice, l'assenza ripetuta di un fratello dalle riunioni è motivo incompletezza dottrinale e di cattivo esempio, di scandalo, per gli altri; si va ad intaccare la buona armonia dell'assemblea; questo significa non amare Dio e non amare i fratelli che non ricevono il beneficio della nostra presenza (Ebrei 10:24).

· Quando un Cristiano ubbidisce alla Verità, impara le cose di Dio, ad avere amor fraterno, ottiene da Dio la purificazione dell'anima e dimostra di amare la vita, nel verso senso della Parola di Dio (1 Pietro 1:22-23).
3) Usare misericordia e umiltà (v. 8).
· Gesù ha insegnato ad avere tali requisiti imitandolo (Matteo 11:28-29).

· Pietro, in questo versetto (8), ripete tale insegnamento per tutti, e dice che se vogliamo amare la vita, dobbiamo usare misericordia e umiltà, come Gesù ha già insegnato a suo tempo, quando he esteso l’invito a tutti di andare a Lui, prendersi ciascuno il suo peso (leggero), il suo esempio, la sua mansuetudine, la sua umiltà.

· Anche Paolo insegna ad usare misericordia e umiltà; se amiamo vivere la vita nella cittadinanza celeste, è necessario prepararsi con i seguenti requisiti: un solo pensare, amore, animo, sentimento; non spirito di parte, vanagloria, stimando l’altro più di sé stesso, cercando l’interesse altrui non solo il proprio, imitando in tutto il sentimento che è stato in Cristo Gesù (Filippesi 2:2-5).
· Nota: In quale modo dimostriamo di amare la vita, senza usare misericordia e umiltà con i requisiti che abbiamo appena visti in questo passo?
4) Non rendere male per male, oltraggio per oltraggio, anzi benedire per ereditare la benedizione (9).

· Rendere male per male significa che ad un male ricevuto ne aggiungo un altro e così via; è così che si dimostra di amare la vita? È questa l'attitudine che ci fa essere graditi a Dio Padre? Dio continuamente fa ripetere di non rendere male per male, affinché l’insegnamento ci entri bene in testa. Osserviamo: Romani 12:17-18 - dice di «non rendere male per male; applicarsi a fare il bene; se è possibile vivere in pace con tutti; non fare le proprie vendette; anzi fate del bene; non lasciarsi vincere dal male, ma vincere il male col bene». Stesso insegnamento ripetuto ai Tessalonicesi (1 Tessalonicesi 5:15).

Nota: La beatitudine dei Cristiani è dal fatto di ricevere e sopportare accuse, menzogne contro, torti, persecuzioni; da qui si vede se amano la vita oppure no! Cioè dal sapere vedere che, in ogni caso, il premio è grande nei cieli. D'altro canto c'è da chiedersi: il vendicarci non ci mette allo stesso livello di tutti gli altri (Matteo 5:11-12, 46; Luca 6:35)?

5) Trattenere la lingua dal male e dal parlare con frode  (v. 10)
· In questa frase c'è la condanna dell'uso del parlare in due sensi: 1) parlar male, indica maldicenza; 2) parlar con frode, è quando si parla per ingannare, per truffare, per nuocere ai diritti altrui. Si può parlar con frode nel senso materiale e spirituale.

· Per non parlar male, siamo chiamati ad osservare la Legge di Cristo e non a giudicarla; se parliamo gli uni contro gli altri stiamo, in realtà, parlando contro la Legge che, invece, invita ad amare il fratello (Giacomo 4:11-12).
· Per non parlar con frode, è necessario attenersi alla Mente di Cristo e non rubare sia nel lato materiale, che spirituale (1 Corinzi 2:16); la quale Mente ci esorta ad avere un medesimo parlare; a non aver divisioni; a stare perfettamente uniti in un medesimo sentire (1 Corinzi 1:10).

6) Fuggire il male e fare il bene (11).
· Se amiamo la vita, fuggiamo il male e cerchiamo il bene, non lo si dimostra in altro modo. Non è compito semplice, ma è necessario per ottenere il bene della vita eterna da Dio Padre. Anche questo è un insegnamento ripetuto da Dio, affinché il ripetere possa giovare alla nostra salute spirituale per stare nella Vita Buona di Dio per sempre (1 Tessalonicesi 5:15, 22).
7) Cercare la pace e procacciarla (11).
· Procacciare significa "cercare di avere", fare il possibile per ottenere un qualcosa: impiego, lavoro, macchina, casa. In questo caso si tratta di fare il possibile per ottenere la pace; quale? Quella con Dio e con il prossimo:
· La pace con Dio (Giovanni 14:27-28). La pace di Cristo spesso significa guerra con il mondo, con l’infedeltà umana, significa trovare contrasti, impedimenti, opposizioni anche tra quelli di casa (Matteo 10:34).

· La pace con il prossimo. Sì, anche quella è da procacciare (Romani 12:18)!
Nota: perché questa necessità? Il Regno di Dio è costruito sulla giustizia, sulla pace e sulla allegrezza: queste sono le realtà da ricercare, da fare il possibile per ottenerle (Romani 14:17-19). Questa pace (spirituale) è stata ottenuta da Cristo, quando morendo sulla croce, ha vinto il mondo, ha vinto il male, ha vinto il peccato, ha sconfitto la morte spirituale che ci teneva separati, irrimediabilmente, dal Padre (Giovanni 16:33). Cristo è la nostra pace, che ha abbattuto il "muro" di separazione, e ha concesso a tutti la possibilità di avere accesso alla Casa del Padre (Efesini 2:14-18). Tutti siamo chiamati ad amare la vita, facendo parte del Corpo di Cristo per vivere, gustare e beneficiare della Sua mediazione di pace (Colossesi 3:15).

Conclusione:
 Per amare la vita e vedere buoni giorni, dunque, vicini e lontani è necessario:
1. essere concordi con tutti, di unità morale e spirituale;
2. avere amore fraterno;
3. usare misericordia e umiltà;
4. adoperarsi per il bene materiale e spirituale;
5. trattenere la lingua dal male e dal parlar con frode;
6. fuggire il male e cercare il bene;
7. cercare e procacciare la pace, quella con Dio e quella con gli uomini.

